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In un’epoca caratterizzata da rapidi cambiamenti tecnologici e sociali, la ricerca 
didattica deve evolvere e innovarsi per rispondere alle nuove esigenze e aspet-
tative del mondo accademico e della società. 

Il presente quaderno, il settimo in ordine di pubblicazione, nella collana 
SIRD dedicata alla ricerche dottorali effettuate in Italia nei settori scientifici 
disciplinari M-PED-03 e M-PED-04, potrà certamente  ispirarci e motivarci 
a esplorare nuovi scenari per la ricerca didattica e a lavorare insieme per co-
struire un’educazione sempre più innovativa, inclusiva e sostenibile. 

Durante questo seminario, i giovani ricercatori hanno avuto l’opportunità 
di presentare e ascoltare gli interventi dei colleghi che riflettono le più recenti 
ricerche e innovazioni nel campo della didattica.  

Un aspetto cruciale che è emerso dalle  discussioni delle varie sessioni è la 
necessità di promuovere una didattica inclusiva e sostenibile. In un mondo 
sempre più interconnesso e diversificato, è essenziale sviluppare pratiche di ri-
cerca che promuovano valori di sostenibilità e responsabilità ambientale. 

Il volume raccoglie e valorizza il lavoro di ricerca dei giovani dottorandi 
che hanno partecipato al XVII Seminario nazionale SIRD La ricerca nelle scuole 
di Dottorato in Italia, un evento che rappresenta da quasi un ventennio un po-
sitivo appuntamento di condivisione per tutti i soci Sird e per tutti coloro che 
sono impegnati nel campo della ricerca didattica, provenienti da numerosi 
Atenei italiani, uniti dalla comune passione per l’educazione e dalla volontà 
di contribuire allo sviluppo di concezioni e pratiche didattiche innovative ed 
efficaci. 

La ricerca didattica, come tutti noi sappiamo, è un ambito complesso e 
dinamico, che richiede un impegno costante e una continua apertura al con-
fronto e al dialogo.  

In questo senso, la presenza di tanti contributi è già un segno importante 
di quella dedizione e di quel desiderio di collaborare che sono fondamentali 
per il progresso della vita accademica. 
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Questo volume rappresenta non solo un importante contributo accade-
mico, ma anche un esempio tangibile di come la ricerca didattica possa essere 
arricchita attraverso la collaborazione e il supporto reciproco tra pari. 

Desideriamo pertanto ringraziare tutte e tutti coloro che hanno  reso pos-
sibile lo svolgimento del Seminario con la loro partecipazione e il loro entu-
siasmo. Un ringraziamento particolare va comunque alle dottorande e ai 
dottorandi, che hanno condiviso con noi i risultati delle loro ricerche e le loro 
riflessioni. Siamo  certi che i loro contributi offriranno spunti preziosi e sti-
molanti per il comune  lavoro di ricerca. 

I dottorandi hanno spesso dovuto rivedere i tempi, le fasi e le procedure 
della propria indagine, scegliere differenti tecniche di rilevazione rispetto a 
quelle inizialmente stabilite e talvolta hanno anche dovuto ridefinire le do-
mande e le ipotesi di ricerca.  

Le ricerche dottorali qui raccolte e pubblicate offrono una prospettiva pri-
vilegiata e stimolante su come possiamo migliorare e rinnovare le pratiche di 
ricerca didattica. 

Le tematiche affrontate spaziano dalla didattica inclusiva alle tecnologie 
educative, dalla formazione degli insegnanti alla valutazione degli apprendi-
menti, offrendo una panoramica ampia e aggiornata delle sfide e delle oppor-
tunità nel campo pedagogico contemporaneo. 

Siamo infatti consapevoli che il percorso di dottorato sia un momento cru-
ciale nella formazione accademica, un’opportunità unica per approfondire le 
proprie competenze, esplorare nuove idee e contribuire in modo significativo 
alla conoscenza scientifica. Ma è anche un percorso che può essere impegnativo 
e, talvolta, solitario. Ecco perché momenti di confronto come il Seminario na-
zionale annuale SIRD sono così preziosi: ci permettono di confrontarci, di 
supportarci reciprocamente e di sviluppare una rete di collaborazione che va 
oltre i confini dei singoli atenei. 

Inoltre non possiamo non tener conto della trasformazione in atto: l’uso 
di strumenti digitali si sta diffondendo ormai come oggetto esplicito di ricerca 
e come ausilio al ricercatore in svariati ambiti di ricerca. Questi strumenti, in-
fatti, possono svolgere un ruolo fondamentale e l’Intelligenza Artificiale in 
particolare gioca un ruolo di primo piano per la diffusione della ricerca didat-
tica, per la implementazione di nuove metodologie e per lo sviluppo di stru-
menti concreti, atti a stimolare nel ricercatore la formazione di efficaci capacità 
di ragionamento e di soluzione di problemi. La tipologia di prodotti dell’In-
telligenza Artificiale più significativi per la ricerca didattica è rappresentata dai 
cosiddetti “Sistemi Intelligenti” (o sistemi esperti).  

Attualmente, ci sono sistemi che sanno trattare problemi specifici di una 
disciplina, suggerendo ipotesi di soluzione per problemi sottoposti dal ricer-



catore; oppure, dopo aver assegnato un problema, sanno valutare le ipotesi ge-
nerali individuando e formulando le ipotesi operative.  

Questo Seminario ha rappresentato indubbiamente l’avvio di un nuovo 
percorso di ricerca sulla collaborazione tra creatività umana e intelligenza ar-
tificiale nella ricerca didattica. A partire dall’analisi di alcuni contributi in cui 
ricercatore e IA collaborano nelle fasi di ideazione e progettazione, emergono 
gli interrogativi che stanno caratterizzando la ricerca e la didattica in questa 
transizione, tra cui: come si modifichi il ruolo e l’identità del ricercatore; quali 
nuove competenze siano necessarie per agire in questo panorama con forte 
consapevolezza, ampia preparazione e senso critico; come si trasformino i con-
fini disciplinari e si ibridino le metodologie; in che modo la collaborazione tra 
uomo e macchina possa valorizzare le diversità. 

Inoltre la riflessione  sull’integrazione tra libro a stampa e intelligenza ar-
tificiale generativa, solleva sfide significative per la ricerca spingendo verso un 
dialogo tra le tradizionali pratiche di lettura dei dati e l’ambiente digitale.  

Il volume si propone come una risorsa preziosa per ricercatori, educatori 
e studenti, offrendo spunti di riflessione e strumenti pratici per affrontare le 
sfide educative del presente e del futuro. Speriamo che questo volume possa 
ispirare nuove generazioni di studiosi a proseguire sulla strada della ricerca di-
dattica, con lo stesso entusiasmo e spirito collaborativo che ha  caratterizzato 
il lavoro dei seminari precedenti. 

I contributi pubblicati in questo volume sono infatti il frutto di ricerche 
innovative e approfondite, condotte da dottorandi provenienti da diverse isti-
tuzioni e contesti culturali. Ogni presentazione rappresenta non solo un con-
tributo scientifico, ma anche un esempio di impegno e di passione per la 
ricerca didattica. 

Ogni intervento riflette il desiderio di cercare nuove soluzioni e approcci 
per migliorare la pratica educativa. Un elemento distintivo di questa raccolta 
è l’importanza attribuita al peer tutoring. I dottorandi, infatti, non si sono li-
mitati a condividere i risultati delle loro ricerche, ma hanno anche collaborato 
attivamente nel processo di revisione e supporto reciproco, dimostrando come 
il confronto tra pari possa essere un potente strumento di crescita professionale 
e accademica. Questo approccio collaborativo ha permesso di elevare la qualità 
dei contributi e di promuovere una comunità di ricerca coesa e motivata. 

Ringraziamo tutti gli autori e il gruppo redazionale per il loro prezioso 
contributo e auguriamo ai lettori una lettura stimolante e arricchente. 

Presentazione  • Alessandra La Marca, Giovanni Moretti, Ira Vannini

11



I.11 
Educazione alla cittadinanza digitale: un’indagine su approcci  

e atteggiamenti di docenti e studenti 
Digital Citizenship education: a Survey on Approaches and Attitudes  

of Teachers and Students 
 
 

Ylenia Falzone  

Università degli Studi di Palermo, Dipartimento di Scienze Psicologiche, Pedagogiche, dell’Esercizio Fisico e della Formazione 
ylenia.falzone@unipa.it 

 
 
 

Con questo lavoro si vuole contribuire al dibattito accademico e istituzionale 
tutt’oggi aperto sul tema dell’educazione alla cittadinanza digitale. L’obiettivo 
generale della ricerca è fornire un quadro analitico delle pratiche educative viste 
dalla prospettiva dei docenti e progettare e valutare nuovi approcci didattici 
per sviluppare la cittadinanza digitale degli studenti. Abbiamo inizialmente 
analizzato le percezioni di docenti e studenti relativi alle proprie competenze 
digitali, con lo scopo di sviluppare efficaci interventi didattici e formativi di 
cittadinanza digitale utilizzando uno strumento appositamente costruito e 
validato. Successivamente abbiamo verificato quali metodologie e risorse 
utilizzano abitualmente i docenti nell’implementare un curriculum di 
educazione alla cittadinanza digitale e le caratteristiche di un curriculum efficace 
attraverso un lavoro di Revisione Sistematica. Ci siamo proposti infine di 
rilevare la percezione dei docenti e degli studenti che hanno partecipato alla 
ricerca sulle proprie competenze di cittadinanza digitale acquisite grazie al 
percorso formativo proposto. 
 
Parole chiave: Cittadinanza digitale, Competenze digitali, Didattica innovativa, 
Pensiero critico, Percorsi di formazione. 
 
 
This work aims to contribute to the ongoing academic and institutional debate 
on the topic of digital citizenship education. The overall objective of the 
research is to provide an analytical framework of educational practices from 
the perspective of teachers and to design and evaluate new teaching approaches 
for enhancing students’ digital citizenship. Initially, we examined the 
perceptions of teachers and students regarding their digital skills with the aim 
of developing effective educational and training interventions for digital 
citizenship using a specifically constructed and validated tool. Subsequently, 
we investigated the methodologies and resources commonly used by teachers 
in implementing a digital citizenship education curriculum and the 
characteristics of an effective curriculum through a Systematic Review. Finally, 
we aimed to assess the perceptions of teachers and students who participated 
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in the research regarding their acquired digital citizenship competencies 
through the proposed training program. 
 
Keywords: Digital Citizenship, Digital competences, Innovative teaching, 
Critical thinking, Training path. 

 
 
 
 

1. Quadro teorico di riferimento 
 

Negli ultimi anni, si è assistito a un crescente interesse per l’apprendimento 
digitale, stimolato dalla diffusione delle tecnologie e dai recenti sviluppi nel-
l’ambito dell’intelligenza artificiale. Questo interesse si è concentrato su diversi 
aspetti, tra cui quello cognitivo, sociale, affettivo e comportamentale dell’ap-
prendimento digitale (Alselehat, 2018). Diversi studi hanno evidenziato, oltre 
ai risvolti positivi, anche il crescente abuso della tecnologia e la necessità di 
avviare percorsi volti a incoraggiare un uso responsabile e sfruttare al meglio 
le qualità positive di questi dispositivi. Nell’attuale contesto sociale, i cittadini 
si trovano immersi in comunità interconnesse, caratterizzate dalla complessa 
interazione tra realtà fisica, avanzate tecnologie, media digitali e reti sociali. 
Questa intricata rete di fattori ha introdotto una serie di nuove sfide e oppor-
tunità che richiedono un’evoluta forma di cittadinanza. In questo scenario, 
emerge la necessità di coltivare una cittadinanza critica e colta, in grado di 
comprendere e navigare attraverso le diverse dinamiche del mondo contem-
poraneo. Una cittadinanza consapevole è chiamata a confrontarsi responsabil-
mente con le differenze, a adottare un approccio umano e rispettoso nei 
confronti degli altri, promuovendo così la coesione sociale e la collaborazione 
in un ambiente sempre più interconnesso. Questa visione della cittadinanza 
riflette l’importanza di sviluppare competenze e sensibilità necessarie per af-
frontare le sfide emergenti e sfruttare le opportunità in modo etico e inclusivo 
(Capogna, 2014; Choi, 2016; La Marca et al., 2022).  

Da questo punto di vista è emerso un nuovo termine che sta guadagnando 
slancio e grande interesse a livello internazionale: l’educazione alla cittadinanza 
digitale. La cittadinanza digitale ha attirato l’interesse di più ricercatori a causa 
della sua influenza sugli atteggiamenti, sulle convinzioni e sul comportamento 
degli studenti negli ambienti di apprendimento digitale (Katsamakas, 2022; 
Lozano-Díaz & Fernández-Prados, 2020; Sebastián-López & de Miguel Gon-
zález, 2020). Il concetto di cittadinanza digitale ha guadagnato rilevanza negli 
ultimi anni, e diverse definizioni sono emerse, enfatizzando inizialmente le 
competenze tecnologiche da acquisire (Ribble, 2007) e, successivamente, sot-
tolineando l’importanza di promuovere l’impegno civico e sociale anche nei 
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contesti digitali (Jones & Mitchell, 2016). Questa evoluzione riflette la cre-
scente consapevolezza della necessità non solo di adattarsi alle dinamiche di-
gitali in continuo cambiamento, ma anche di sviluppare una partecipazione 
etica e responsabile nell’ambito della cittadinanza digitale. 

Secondo Curran e Ribble (2017) la cittadinanza digitale implica l’uso re-
sponsabile della tecnologia. Di conseguenza, un cittadino digitale è colui che 
è in grado di tutelare non solo i propri diritti digitali, ma anche quelli di tutti 
gli altri, al fine di consentire a tutti di lavorare in modo efficace con gli stru-
menti digitali. Altri autori introducono anche l’importanza dello sviluppo del 
pensiero critico quando si utilizzano le tecnologie (Emejulu & Mcgregor, 
2019; Trust, 2017). 

Gli elementi comuni delle diverse definizioni possono essere riassunti nella 
promozione di comportamenti online rispettosi e nell’accentuazione dell’im-
portanza dell’educazione sui diritti, doveri e responsabilità da acquisire come 
cittadini digitali.  

Esistono diverse indicazioni e riferimenti sia a livello nazionale che inter-
nazionale riguardo alla cittadinanza digitale. Istituzioni quali l’UNESCO e 
l’Unione Europea hanno evidenziato l’importanza di integrare l’educazione 
alla cittadinanza digitale nei programmi formativi. Un modello teorico am-
piamente condiviso è quello definito nelle competenze chiave per l’apprendi-
mento permanente e adottato dall’European Digital Competence Framework 
for Citizens - DigComp 2.1. (Marangi et al., 2022). È significativo notare che 
più della metà dei sistemi educativi europei, compreso quello italiano, fa espli-
cito riferimento a questo framework (Ranieri, 2022). Questa convergenza ri-
flette la crescente consapevolezza della necessità di integrare la cittadinanza 
digitale nell’istruzione e di adottare standard comuni per promuovere la con-
sapevolezza, le competenze e l’etica nell’ambiente digitale. 

Il DigComp 2.1, e il nuovo aggiornamento il DigComp 2.2, identificano 
e definiscono le competenze digitali chiave necessarie per una cittadinanza di-
gitale efficace (Carretero et al., 2017; Vuorikari et al., 2022). Il framework 
comprende competenze come l’accesso alle tecnologie digitali, la comunica-
zione e la collaborazione online, la creazione di contenuti digitali e la sicurezza 
online, identificando cinque aree principali di competenza digitale: “Informa-
tion and Data Literacy,” “Communication and Collaboration,” “Digital Con-
tent Creation,” “Safety,” e “Problem Solving.” Ciascuna fase ha diverse 
competenze associate che riflettono le abilità e le conoscenze necessarie per af-
frontare le sfide digitali. 

A livello nazionale, la promozione della cittadinanza digitale è strettamente 
connessa all’incoraggiamento dello spirito critico, etico e della responsabilità 
individuale e collettiva. La legge 92/2019 sull’Introduzione dell’insegnamento 
trasversale dell’Educazione Civica per tutti gli ordini e gradi è un pilastro fon-
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damentale nel contesto italiano perché identifica la cittadinanza digitale come 
uno dei tre fondamenti su cui costruire percorsi di educazione civica (insieme 
alla conoscenza della Costituzione e allo sviluppo sostenibile e educazione am-
bientale) (Bagnato, 2022). È significativo notare che la cittadinanza digitale è 
sempre più riconosciuta come una competenza essenziale per la partecipazione 
attiva nella società. La sua promozione non solo contribuisce allo sviluppo di 
competenze digitali, ma anche a formare cittadini informati e consapevoli 
nell’era digitale. 

I diversi riferimenti teorici forniscono una base solida per identificare e 
sviluppare le competenze chiave necessarie per la cittadinanza digitale. Tuttavia, 
è importante tener conto delle specificità culturali, sociali e legislative di ogni 
contesto nazionale o regionale per adattare e personalizzare l’approccio all’edu-
cazione alla cittadinanza digitale.  

I processi di insegnamento-apprendimento tecnologicamente potenziati, 
infatti, stanno rivoluzionando le attività curricolari, trasformando le metodo-
logie e i modelli didattici. Nella scuola di oggi, prodotti e processi vengono 
messi in discussione, poiché i media e le tecnologie sono visti come strumenti 
per sostenere un’intenzionalità educativa volta allo sviluppo dell’autonomia, 
elemento essenziale per una didattica basata sulle competenze (Baldassarre et 
al., 2021). 

In sostanza, l’educazione alla cittadinanza digitale ha come obiettivo aiutare 
ogni individuo nella società a sviluppare una consapevolezza dei rischi e dei 
benefici associati al ruolo di cittadino digitale nella rete (Martoni, 2020). In 
quest’ottica, l’introduzione di percorsi di cittadinanza digitale nelle università, 
e nelle scuole, permetterà la promozione di comportamenti rispettosi online, 
l’impegno nella società come cittadini digitali, offrendo opportunità innovative 
per sviluppare valori, attitudini, competenze e conoscenze necessari per par-
tecipare pienamente e con responsabilità alla società (Hui & Campbell, 2018). 

Dallo studio e dall’analisi dei framework sulla cittadinanza digitale è pos-
sibile identificare quattro competenze chiave su cui si focalizzano le teorie e 
linee guida più diffuse. In primo luogo, emerge un forte accento sull’alfabe-
tizzazione digitale che implica la capacità di accedere, valutare, creare e con-
dividere informazioni. Si promuove, altresì, lo sviluppo del pensiero critico e 
riflessivo, indispensabile ad esempio per valutare le informazioni online. In 
letteratura si presta crescente attenzione per l’etica digitale, quindi un’educa-
zione incentrata sui principi etici del comportamento online. Infine, si inco-
raggia l’utilizzo della tecnologia per promuovere una partecipazione attiva nella 
comunità digitale, promuovendo un uso positivo e costruttivo delle tecnologie 
digitali negli ambienti educativi e formativi.  
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2. Obiettivi e interrogativi/ipotesi della ricerca 
 

Il presente lavoro di ricerca mira ad approfondire il tema dell’educazione alla 
cittadinanza digitale attraverso un’analisi delle percezioni di docenti e studenti 
relativi alle proprie competenze digitali, con lo scopo di sviluppare efficaci in-
terventi formativi di cittadinanza digitale.  

Considerando l’ampiezza del tema si è deciso, per garantire un buon livello 
di rigorosità metodologica, di indirizzare l’attenzione di questo lavoro su un 
contesto territoriale circoscritto (la Regione Sicilia). Al fine di progettare un 
adeguato percorso formativo, lo studio è guidato dalle seguenti domande di 
ricerca:  

 
Quali sono le percezioni dei docenti e degli studenti relative alla propria –
competenza di cittadinanza digitale?  
In quali contesti, a scuola e all’Università, è possibile progettare un percorso –
formativo efficace di educazione alla cittadinanza digitale?  
Quali metodologie, materiali e risorse possono utilizzare i docenti per im-–
plementare un percorso formativo di educazione alla cittadinanza digitale?  
Quali caratteristiche ha un curricolo efficace di educazione alla cittadinanza –
digitale? 
Come valutare le competenze di cittadinanza digitale degli studenti? –
 
L’attenzione all’educazione alla cittadinanza digitale è avvenuta in un pe-

riodo storico di difficoltà per la scuola italiana, aggiungendo ulteriori sfide a 
quelle che i docenti sono chiamati ad affrontare. L’obiettivo finale, dunque, e 
quello di supportare la creazione di un curricolo di cittadinanza digitale a par-
tire dalla rilevazione delle percezioni e delle pratiche di docenti e studenti, al 
fine di: 

 
restituire alla comunità scientifica un quadro analitico delle pratiche at-–
tualmente diffuse nella scuola e nell’Università italiana a partire dal punto 
di vista dei docenti;  
rintracciare le caratteristiche e i fattori principali dei percorsi di formazione –
docente sulle competenze digitali, le metodologie di formazione più uti-
lizzate e i temi più affrontati; 
progettare, sperimentare e valutare interventi didattici innovativi che con-–
sentano lo sviluppo di competenze di cittadinanza digitale di studenti uni-
versitari e della scuola sec. di secondo grado; 
rilevare la percezione della cittadinanza digitale degli insegnanti e le me-–
todologie di apprendimento, i materiali e le risorse da essi utilizzati per in-
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corporare l’educazione alla cittadinanza digitale nelle attività didattiche a 
scuola e all’Università.  
 
 

3. Scelte metodologiche e procedurali 
 

Il percorso di ricerca è stato strutturato in quattro fasi: 
 
Nella prima fase è stato costruito, dopo aver esaminato alcuni strumenti –
già validanti nel panorama internazionale, un questionario che mira a ri-
levare le competenze di cittadinanza digitale dei docenti e degli studenti 
acquisite a scuola o all’Università. È stata dunque svolta un’analisi preli-
minare sull’affidabilità dello strumento costituito da un totale di 72 item, 
attraverso la somministrazione a un campione non probabilistico di 198 
studenti del Corso di Laurea in Scienze della Formazione Primaria del-
l’Università degli Studi di Palermo (Gulbay et al., 2023) e a 1626 inse-
gnanti di sostegno.  
Nella seconda fase è stato condotto uno studio sistematico della letteratura –
con l’obiettivo di fornire una panoramica sugli approcci adottati nei pro-
grammi di formazione degli insegnanti per potenziare le loro competenze 
digitali. Il lavoro di revisione sistematica mira a individuare le metodologie 
didattiche, i temi e gli strumenti maggiormente utilizzati che hanno di-
mostrato un impatto significativo nello sviluppo delle competenze di cit-
tadinanza digitale e nella costruzione della professionalità docente.  
Nella terza fase è stata effettuata la progettazione e sperimentazione pilota –
di un intervento didattico specificatamente progettato e di un percorso 
formativo specifico per insegnanti di sostegno per migliorare le competenze 
di cittadinanza digitale. 
La quarta fase mira a valutare l’efficacia dell’intervento didattico progettato –
con circa 300 studenti universitari e del percorso formativo specifico per 
150 insegnanti di sostegno di Palermo, Trapani e Agrigento. 
 
 

3.1 Prima fase: costruzione e validazione di contenuto del questionario Digital 
Citizenship Online Evaluation (DCOE) 

 
Il percorso di ricerca ha previsto un’iniziale analisi della letteratura esistente e 
dell’attuale normativa riguardante la cittadinanza digitale. Questa fase è stata 
cruciale per acquisire una comprensione completa delle definizioni e dei con-
cetti chiave legati alla cittadinanza digitale, nonché per identificare le aree di 
interesse e i gap nella ricerca esistente. 
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Successivamente, il focus si è spostato verso l’identificazione e la selezione 
di strumenti di misura validi e affidabili per valutare il costrutto di cittadinanza 
digitale. Questi strumenti sono stati scelti attentamente per garantire che fos-
sero adeguati alla valutazione delle percezioni e delle competenze relative alla 
cittadinanza digitale sia da parte dei docenti che degli studenti. L’obiettivo era 
di disporre di misurazioni precise e affidabili per esaminare le dimensioni 
chiave della cittadinanza digitale. Questo approccio completo ha permesso di 
ottenere una visione più approfondita e informata sulla cittadinanza digitale 
nei contesti educativi presi in considerazione. 

Lo studio ha portato alla selezione di due scale per misurare il costrutto, 
tradotte e adattate da un gruppo di otto ricercatori (Gulbay et al., 2023). In 
particolare, sono state incluse nello strumento di misura la Digital Citizenship 
Scale sviluppata da Al-Zahrani nel 2015 e la Digital Citizenship Scale creata 
da Choi e colleghi (2017). Questa scelta è stata guidata da una revisione della 
letteratura (Fernández-Prados et al., 2021), che ha rivelato che queste scale 
sono state ampiamente utilizzate e replicate negli ultimi anni nel contesto della 
ricerca sulla cittadinanza digitale.  

Non sempre abbiamo trovato coincidenze tra gli strumenti di misurazione 
presentati. Per questo motivo abbiamo deciso di costruire e validare uno stru-
mento che tenga conto delle caratteristiche del contesto italiano. Siamo infatti 
consapevoli della difficoltà causata dal somministrare questionari sviluppati 
da ricercatori in paesi diversi data la differenza di utilizzo del termine “citta-
dinanza digitale” nei vari contesti culturali. 

Il questionario è strutturato in due parti distinte: la prima sezione com-
prende gli item valutati su una scala Likert a 5 punti, concentrati sull’uso ap-
propriato della tecnologia e sul rispetto delle norme di comportamento online, 
seguendo il modello proposto da Al-Zahrani nel 2015. La seconda sezione, 
invece, include item valutati su una scala Likert a 7 punti, per valutare le com-
petenze, le percezioni e i livelli di partecipazione e coinvolgimento nelle co-
munità virtuali di Internet, seguendo il framework proposto da Choi e colleghi 
nel 2017. La decisione di adottare due gradi di scala Likert, rispettivamente a 
5 e 7 punti, è stata guidata dalla volontà di riflettere la specificità e la varietà 
delle dimensioni misurate nel questionario. La scelta mira a ottimizzare, in 
questa prima fase, la precisione e la ricchezza delle risposte, rispecchiando al 
meglio la complessità delle dimensioni indagate nel questionario. 

Inizialmente, sono stati condotti due studi pilota per verificarne la validità 
e l’affidabilità nel contesto specifico della ricerca. Questa fase ha incluso la 
somministrazione degli strumenti a un piccolo campione di docenti e studenti, 
al fine di raccogliere dati iniziali e valutare la coerenza delle risposte. Succes-
sivamente il questionario è stato somministrato a 1626 insegnanti di sostegno, 
di ordini scolastici diversi e a 198 studenti frequentanti il secondo anno del 
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CdS in Scienze della Formazione Primaria dell’Università degli Studi di Pa-
lermo. Infine, sono state analizzate le risposte ottenute per identificare even-
tuali correlazioni tra le variabili. Le analisi statistiche effettuate ci hanno 
permesso di determinare se esistessero relazioni significative tra le percezioni 
dei docenti e degli studenti riguardo alle loro competenze di cittadinanza di-
gitale e altre variabili di interesse, come ad esempio l’età, il livello di istruzione, 
l’esperienza nell’uso delle tecnologie digitali, ecc1. 

 
 

3.2 Revisione Sistematica 
 

Sulla base della letteratura consultata, si può affermare che negli ultimi anni 
si è verificato un notevole aumento di diversi studi relativi alle competenze 
che i futuri insegnanti devono acquisire per trarre vantaggio dalle Tecnologie 
dell’Informazione e della Comunicazione (TIC) nella professione docente. È 
necessario, tuttavia, identificare, classificare e osservare la letteratura, fare una 
sintesi razionale delle ricerche svolte, analizzare i contributi generati e proporre 
nuove linee di ricerca e innovazione.  

In una revisione sistematica, l’obiettivo è identificare, valutare e interpretare 
i dati disponibili in un dato periodo di tempo per una particolare disciplina 
(Ramírez-Montoya & García-Peñalvo, 2018), e la strategia di ricerca è solita-
mente guidata da alcuni Research Questions (RQ) precedentemente formulate 
per identificare, selezionare e valutare criticamente la ricerca rilevante e per 
raccogliere e analizzare i dati degli studi inclusi nella revisione senza un ap-
proccio statistico (Shlobin & Moher, 2021; The Cochrane Collaboration 
2005). In questo senso, lo studio di Systematic Literature Rreview condotto ha 
avuto come scopo principale quello di identificare i principali contributi ri-
portati negli articoli scientifici sullo sviluppo della competenza digitale nei 
percorsi di formazione iniziale docente.  

Il lavoro di revisione sistematica ha seguito le linee guida del metodo PRI-
SMA (Liberati et al., 2009), che consiste in una checklist di 27 voci e un dia-
gramma di flusso in quattro fasi (Materiali supplementari) per filtrare e 
perfezionare il campione bibliografico. La checklist include elementi conside-
rati essenziali per riportare una revisione sistematica trasparente, perché il pro-
cesso deve essere ripetibile (Liberati et al., 2009; Page et al., 2021). 

1 Nonostante lo strumento sia in corso di validazione le prime considerazioni basate 
sui dati raccolti sono accessibili al seguente articolo: Gülbay, E., Falzone, Y., & Bo-
naventura, R.E. (2023). Formare gli studenti universitari alla Cittadinanza Digitale. 
Media Education, 14(1), 27-39. doi: 10.36253/me-14309
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Il lavoro ha voluto rispondere alle seguenti domande: 
 

I. Quali caratteristiche definiscono i programmi di formazione per gli in-
segnanti relativi alle competenze digitali? 

II. Quali buone pratiche sono maggiormente documentate in letteratura per 
i programmi di formazione degli insegnanti per lo sviluppo delle com-
petenze digitali? 

III. Quali sono i principali temi riportati negli articoli scientifici sullo svi-
luppo delle competenze didattiche digitali nella formazione iniziale degli 
insegnanti? 

 
Sono stati successivamente individuati i criteri di inclusione ed esclusione 

per garantire che tutti gli articoli inclusi fossero appropriati per rispondere alla 
domanda di ricerca. I criteri di inclusione riguardano: 

 
Temporalità: la finestra di osservazione comprende un periodo generale di –
pubblicazione compreso tra gennaio 2016 e maggio 2023 
Sono stati selezionati solo gli articoli ad accesso aperto –
Tipologia: sono stati selezionati solo articoli di riviste –
Aree di conoscenza: la ricerca è stata limitata all’area delle scienze sociali e –
delle scienze dell’educazione. 
Lingue di pubblicazione: gli articoli sono stati selezionati in inglese e spa-–
gnolo 
Sono stati inclusi studi che presentano esperienze e metodologie di pro-–
grammi di formazione degli insegnanti incentrati sullo sviluppo delle loro 
competenze digitali 
 
I criteri di esclusione applicati si sono limitati al rifiuto di articoli che non 

fossero ad accesso aperto e agli studi teorici. 
Sono stati utilizzati i database Web of Science (WoS) e Scopus, inoltre, 

Google Scholar è stato utilizzato per identificare dalla letteratura grigia e ot-
tenere una visione completa sull’argomento in questione. Al fine di garantire 
una panoramica esaustiva del settore, sono stati impiegati una serie di sino-
nimi, includendo i seguenti termini chiave: educazione digitale, cittadinanza 
digitale, competenza digitale, alfabetizzazione digitale, formazione degli inse-
gnanti, sviluppo degli insegnanti, sviluppo professionale degli insegnanti e 
competenze degli insegnanti. Per raffinare ulteriormente i risultati, è stata uti-
lizzata la funzione di “ricerca avanzata” per applicare i criteri di inclusione pre-
definiti. 

Inizialmente, la ricerca ha restituito un totale di 1207 articoli pertinenti 
all’argomento preso in considerazione. Successivamente, sono stati applicati i 
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criteri di inclusione specifici, riducendo così il numero a 352 articoli che sem-
bravano essere più rilevanti per la nostra analisi. Dopo aver rimosso i duplicati, 
che erano 33, è stato effettuato lo screening degli abstract inclusi nello studio. 
Questo processo ha portato alla selezione di 54 articoli che sembravano essere 
particolarmente promettenti. Successivamente, questi sono stati analizzati da 
due autori indipendentemente e ne sono stati esclusi 18 perché non rispon-
denti alle domande di ricerca. Alla fine, sono stati inclusi un totale di 36 arti-
coli (Figura 1). 

 

 
Figura 1: diagramma di flusso  

 
 
Da un’analisi preliminare emerge come non esiste un modello univoco o 

dominante per l’implementazione della competenza digitale. Le ricerche in-
cluse fanno riferimento a diverse fonti, tra cui i più comuni il modello TPACK, 
gli standard ISTE, NETS-T, e documenti europei come il Digcomp. La mag-
gior parte degli autori coinvolti in queste ricerche ha condotto studi di valu-
tazione, principalmente attraverso l’uso di questionari di auto-valutazione. Le 
poche esperienze formative enfatizzano come l’apprendimento attivo, l’utilizzo 
di ambienti digitali, il lavoro collaborativo e l’impiego di esercizi pratici siano 

!
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fondamentali per lo sviluppo efficace delle competenze digitali nei parteci-
panti. Si evidenzia inoltre l’importanza di integrare le Tecnologie dell’Infor-
mazione e della Comunicazione (TIC) in modo trasversale all’interno del 
curriculum della formazione docente, incoraggiando esperienze pratiche che 
favoriscano l’assimilazione pedagogica delle tecnologie digitali. 

 
 

3.3 Progettazione e sperimentazione pilota dell’Intervento Didattico Be a Good 
Digital Citizenship 

 
Negli ultimi vent’anni le ricerche sull’utilizzo delle tecnologie digitali per sup-
portare la didattica si sono sempre più orientanti su indicazioni che vanno 
oltre il mero trasferimento di conoscenze tecniche di base, fino a sottolineare 
l’importanza di includere l’educazione alla cittadinanza digitale all’interno dei 
percorsi scolastici di ogni ordine e grado (Falzone & Leone, 2023).  

La costruzione di buone pratiche di educazione alla cittadinanza digitale è 
in continua evoluzione; l’evoluzione tecnologica implica l’istituzione di nuovi 
diritti e responsabilità, e allo stesso tempo lo sviluppo di nuove strategie for-
mative per sostenere lo sviluppo di buoni cittadini digitali (Rivoltella et al., 
2023). 

Le tecnologie digitali richiedono una nuova concezione della cittadinanza, 
e quindi è essenziale fornire una formazione adeguata a docenti e futuri inse-
gnanti per prepararli a insegnare in modo innovativo, integrando l’uso peda-
gogico delle tecnologie nella loro pratica educativa (La Marca & Falzone, 
2023).  

In letteratura emerge la necessità di incorporare la strutturazione di espe-
rienze pratiche che consentano l’appropriazione pedagogica della tecnologia di-
gitale; per raggiungere tale obiettivo è essenziale identificare i framework guida 
per le esperienze formative sulla cittadinanza digitale. A tal proposito, un inte-
ressante rifermento teorico, utilizzato come cornice di riferimento per l’artico-
lazione dell’intervento didattico, è quello elaborato da Mark Ribble (2015) che 
ha definito la cittadinanza digitale come il continuo sviluppo di norme per un 
corretto comportamento in relazione all’uso della tecnologia (cioè un uso ap-
propriato e responsabile). L’autore ha indentificato nove elementi fondanti il 
costrutto in cui agire al fine di: guidare e assistere gli altri nella costruzione di 
esperienze digitali positive; Riconoscere che le nostre azioni hanno conseguenze 
per gli altri; Partecipare alla società digitale per lo sviluppo del bene comune. 
Per insegnare e spiegare questi concetti è stato proposto il modello REP: Ri-
spetto, Educazione e Protezione digitali (Curran & Ribble, 2017). Ognuna di 
queste tre aree richiama tre dei nove elementi fondamentali della cittadinanza 
digitale e può rendere l’apprendimento più efficace (Figura 2). 
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Figura 2: Modello REP 

 
Basandosi sul quadro teorico elaborato da Ribble, le indicazioni del Dig-

comp 2.1 e gli approcci più diffusi di educazione alla cittadinanza digitale (ap-
proccio etico, approccio critico, di alfabetizzazione ai media, partecipativo e 
proattivo) è stato progettato e sperimentato nell’a.a. 2022/2023 un intervento 
didattico, intitolato Be a Good Digital Citizenship, di 48 ore (dodici incontri 
dalla durata di quattro ore ciascuno) sull’educazione alla cittadinanza digitale, 
attuato con un campione non probabilistico e di convenienza di circa 200 stu-
denti universitari, iscritti al secondo anno di Laurea Magistrale in Scienze della 
Formazione Primaria e frequentanti il laboratorio di Tecnologie Didattiche. 
Per la strutturazione dell’intervento didattico, è stato indispensabile lo studio 
della letteratura volto a rintracciare esperienze e buone pratiche in merito al-
l’educazione alla cittadinanza digitale.  

Il laboratorio è stato organizzato in sei moduli tematici, in cui sono stati 
trattati trasversalmente i 9 elementi citati e il framework del Digcomp 2.1, 
che guarda ai bisogni di cui ogni cittadino è portatore: di essere informato, di 
interagire, di esprimersi creando contenuti, di protezione e di gestire situazioni 
problematiche connesse agli strumenti tecnologici (di problem solving). 

Durante lo svolgimento delle attività sono stati predisposti strumenti di 
raccolti dati al fine di ricevere costanti feedback sull’intervento attuato. Sono 
state affrontate diverse tematiche, in relazione anche ai bisogni attuali, come 
il fenomeno dell’hate speech online, delle fake news e della disinformazione, 
diritti e doveri digitali, ponendo sempre l’accento sulla dimensione etica del 
nostro comportamento online.  

Il laboratorio si propone di ampliare la comprensione delle tecnologie di-
dattiche, della progettazione di attività attraverso risorse digitali e dello svi-
luppo delle competenze pedagogiche. L’analisi dell’efficacia formativa delle 
azioni richiede l’impiego di strumenti e metodologie specifiche che integrino 
aspetti qualitativi e quantitativi. Questi strumenti sono finalizzati a esaminare 
l’evoluzione dei comportamenti professionali degli studenti nel contesto del-
l’educazione alla cittadinanza digitale, utilizzando le risorse digitali più co-
muni. (Falzone, 2023). 

!
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Il percorso, organizzato in sei moduli tematici (Tabella 1), ha voluto favo-
rire lo sviluppo professionale degli studenti, consentendo loro di ampliare la 
loro competenza riguardo alle tecnologie didattiche, la progettazione di attività 
attraverso l’uso di risorse digitali e le loro competenze pedagogico-didattiche. 

 

 
Tabella 1: Organizzazione del percorso formativo 

BE A GOOD DIGITAL CITIZEN

MODULO ATTIVITÀ OBIETTIVI

I - Introduzione alla 
cittadinanza digitale

Questionario iniziale e intro-
duzione teorica Valutare il livello iniziale 

Creazione sito web Sperimentazione di nuove forme di 
apprendimento

II - Comportamenti 
etici online

Questionario con 9 dilemmi 
etici online

Costruire un ragionamento morale 
riflessivo consentendo l’empower-
ment del sé etico 

III - Virtù e Digital 
Storytelling

Stesura dello script in moda-
lità collaborativa

Partecipazione attiva e collabora-
zione

Realizzazione del prodotto Sviluppo competenze di alfabetiz-
zazione digitale 

IV - Fake news e atten-
dibilità delle fonti

Questionario iniziale e intro-
duzione teorica

Autonomia critica di fronte all’in-
formazione online 

Lettura e scrittura con i 
media

Consumatori critici e produttori 
consapevoli di informazione e co-
noscenza 

V - Potenzialità e rischi 
dei social network

Social media e hate speech Agire in modo sicuro, legale ed 
etico attraverso i social media

Realizzazione di un Escape 
room

Comprendere la cittadinanza digi-
tale attraverso l’uso dei media digi-
tali e applicazioni per la 
gamification 

VI – Nuove esperienze 
di apprendimento at-
traverso i social

Social media e didattica

Osservare l’evoluzione dei social, 
identificarne le caratteristiche fon-
damentali e suggerire attività prati-
che in grado di sfruttare appieno le 
loro potenzialità pedagogiche.

L’uso di TikTok per scopi 
educativi

Sviluppare e promuovere modalità 
d’usp responsabile e sostenibile; 
Sviluppo della creatività e innova-
zione attraverso la creazione di con-
tenuti social

Modulo Conclusivo Chiusura del percorso Feedback sull’esperienza condotta; 
elementi critici delle attività svolte.
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La progettazione di tali percorsi richiede un approccio pedagogico incen-
trato sull’azione, atto a sostenere un apprendimento auto-diretto e a favorire 
lo sviluppo delle competenze fondamentali necessarie per praticare un coin-
volgimento attivo nella cittadinanza digitale (Baldassarre et al., 2021; Falzone, 
2023). L’intervento proposto ha voluto, inoltre, integrare l’educazione alla cit-
tadinanza digitale con i principi dell’educazione del carattere, per preparare i 
giovani a navigare in modo responsabile ed etico nel mondo digitale. L’educa-
zione del carattere enfatizza l’importanza di virtù come l’onestà, la responsa-
bilità e la compassione, che sono direttamente trasferibili all’ambiente digitale. 
Integrando questi principi, si promuove la formazione di cittadini digitali più 
consapevoli e responsabili, promuove relazioni online positive e insegna agli 
studenti a sviluppare la resilienza, l’autocontrollo e la gestione dell’impulsi-
vità. 

Per quanto riguarda la progettazione delle attività, questa è stata preceduta 
da una rigorosa revisione della letteratura nazionale ed internazionale concer-
nente le pratiche di educazione alla cittadinanza digitale. La strutturazione dei 
vari moduli si è basata su teorie e pratiche ampiamente riconosciute nel con-
testo internazionale; tuttavia, è stata adattata ai principi dell’educazione del 
carattere, mettendo in evidenza competenze e virtù essenziali per una parteci-
pazione significativa nella società digitale. 

Durante l’ultimo incontro, gli studenti riferito quanto i temi trattati nei 
vari moduli hanno notevolmente ampliato la loro comprensione delle proble-
matiche legate alla cittadinanza digitale. In effetti, nel corso delle attività svolte, 
si è osservato un significativo coinvolgimento da parte degli studenti in con-
versazioni profonde e significative sui temi trattati. Le diverse attività proposte 
hanno stimolato una profonda riflessione sul proprio comportamento online, 
e l’approfondimento di questioni attuali ha spinto gli studenti a sviluppare 
una nuova prospettiva sulla competenza digitale, estendendola alla sfera della 
cittadinanza. 

È stato previsto che, al termine del laboratorio, il gruppo di studenti coin-
volto avrebbe registrato un aumento delle capacità di auto-riflessione sulla pro-
pria professionalità, una maggiore capacità di collaborazione di gruppo e una 
migliore capacità di integrare il digitale nelle metodologie e nelle pratiche edu-
cative. Questo avrebbe contribuito in modo sostanziale alla costruzione delle 
competenze specifiche richieste per la futura professione di insegnante (Fal-
zone, 2023). 

Per ciascuno di questi aspetti della professionalità degli studenti universi-
tari, sono stati sviluppati strumenti di valutazione specifici, sia per la fase ini-
ziale, che in quella in corso e finale del percorso formativo. 

 
 

Parte I  • Ylenia Falzone 

202



3.4 Progettazione e sperimentazione pilota dell’Intervento formativo: Cittadi-
nanza Digitale Inclusiva: Formare Insegnanti di Sostegno 

 
Da gennaio a maggio 2022 è stato attuato un intervento formativo con 80 in-
segnati di sostegno. L’intervento si è focalizzato sull’acquisizione delle compe-
tenze di cittadinanza digitale e sulla conoscenza di applicativi utili per integrare 
le TIC all’interno di una progettazione inclusiva. L’educazione sulla cittadi-
nanza digitale è fondamentale per gli insegnanti di sostegno, poiché possono 
aiutare gli studenti con bisogni speciali a navigare in modo sicuro ed efficace 
nel mondo digitale.  

Il corso ha avuto una durata di 75 ore, con sessioni online (50 ore) e in-
contri in presenza (25ore) per favorire la condivisione delle esperienze. 

L’obiettivo principale è stato quello di sviluppare competenze metodolo-
giche e riflettere su come utilizzare proficuamente le tecnologie come strategie 
didattiche integrate o come mediatori didattici per l’apprendimento. In par-
ticolare, ci siamo proposti di: 

 
1. Fornire una comprensione chiara della cittadinanza digitale e dei suoi prin-

cipi fondamentali. 
2. Aiutare gli insegnanti di sostegno a sviluppare competenze per insegnare 

agli studenti con bisogni speciali le abilità necessarie per navigare in modo 
sicuro e responsabile online. 

3. Promuovere la consapevolezza dell’importanza dell’accessibilità digitale per 
gli studenti con disabilità. 

4. Offrire strategie per affrontare il cyberbullismo e le questioni legate alla 
privacy online. 

5. Promuovere una cultura di rispetto e inclusione digitale all’interno del-
l’ambiente scolastico. 
 
I contenuti dell’intervento formativo sono stati suddivisi in vari moduli: 
 

1. Introduzione alla Cittadinanza Digitale: 
Definizione di cittadinanza digitale –
Principi fondamentali della cittadinanza digitale –
Importanza dell’educazione digitale inclusiva –

 
2. Accessibilità Digitale: 

Accessibilità digitale per studenti con disabilità –
Strumenti e risorse per garantire l’accessibilità –
Sviluppo di materiali didattici accessibili –
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3. Sicurezza Online e Privacy: 
Rischi online e come affrontarli –
Prevenzione del cyberbullismo –
Protezione della privacy online –

 
4. Promozione dell’Inclusione Digitale: 

Creazione di un ambiente digitale inclusivo –
Approcci pedagogici inclusivi nell’ambiente digitale –
Collaborazione con studenti, genitori e colleghi –

 
5. Valutazione e Monitoraggio: 

Valutazione delle competenze di cittadinanza digitale degli studenti –
Monitoraggio del progresso e adeguamento delle strategie –
Creazione di linee guida e politiche scolastiche –

 
6. Pianificazione di Lezioni Pratiche con l’utilizzo di app: 

Sviluppo di lezioni sulla cittadinanza digitale adatte alle esigenze degli –
studenti con disabilità  
Utilizzo di strumenti e risorse online inclusivi –
Scambio di idee e buone pratiche tra gli insegnanti –

 
Nell’ambito delle attività pratiche, gli insegnanti hanno costruito un sito 

web in cui hanno progettato esempi di lezioni e materiali didattici inclusivi, 
hanno partecipato a simulazioni di situazioni di insegnamento e apprendi-
mento, in cui esaminare situazione pratiche grazie alla discussione e analisi di 
casi reali. 

Per quanto riguarda la valutazione, essa ha tenuto conto della partecipa-
zione attiva ai moduli dell’intervento formativo, della progettazione e presen-
tazione di una lezione sulla cittadinanza digitale inclusiva, nonché della 
partecipazione alle sessioni di discussione e analisi dei casi. 

L’intervento formativo ha permesso di verificare l’importanza di preparare 
gli insegnanti di sostegno a guidare gli studenti con bisogni speciali verso un 
uso sicuro, responsabile ed inclusivo delle tecnologie digitali, contribuendo 
così a creare un ambiente di apprendimento digitale che sia aperto e accessibile 
a tutti. 

 
 

4. Stato dell’arte della ricerca  
 

La quarta fase ha l’obiettivo di verificare con una ulteriore sperimentazione 
quanto possano essere efficaci l’intervento didattico Be a Good Digital Citizen 
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e l’intervento formativo Cittadinanza Digitale Inclusiva: Formare Insegnanti di 
Sostegno, in cui saranno coinvolti rispettivamente circa 300 studenti universi-
tari e 150 insegnanti di sostegno provenienti dalle città di Palermo, Trapani e 
Agrigento.  

Inoltre, per la validazione del questionario Digital Citizenship Online Eva-
luation (DCOE), sarà effettuata un’analisi approfondita dei dati relativi alla 
validazione su un campione non probabilistico composto da docenti e studenti 
siciliani. Inizialmente, si procederà al calcolo delle statistiche descrittive del 
questionario nel campione, includendo la verifica della normalità delle distri-
buzioni per ciascun item e per il punteggio complessivo del questionario (La 
Marca & Di Martino, 2021). Questa fase comprenderà il calcolo degli indici 
di simmetria e curtosi per garantire una valutazione completa delle caratteri-
stiche del campione. In seguito, al fine di verificare la coerenza interna del 
questionario, verrà calcolato il coefficiente Alpha di Cronbach (Nunnally & 
Bernstein, 1994) e l’Omega di McDonald (Ercolani & Perugini, 1997).  

 
 

5. Punti di forza e di criticità della ricerca (anche in relazione a possibili ri-
cadute sui contesti educativi e didattici)  
 

Nonostante la consapevolezza dei limiti intrinseci della presente indagine, quali 
la natura non probabilistica del campione e la sua restrizione geografica a una 
singola regione, i risultati ottenuti rappresentano un solido punto di partenza 
per la futura implementazione e validazione del questionario nel contesto ita-
liano. Sottolineiamo l’importanza di considerare la necessità di ulteriori ricer-
che che possano replicare la validazione su campioni più ampi e diversificati, 
al fine di consolidare la robustezza e l’applicabilità del nostro strumento.  

La misurazione oggettiva delle competenze di cittadinanza digitale dei par-
tecipanti può risultare complessa, dal momento che la valutazione delle proprie 
competenze in questo campo tende spesso a essere soggettiva e basata su au-
tovalutazioni. Tale soggettività potrebbe condurre a valutazioni distorte o in-
fluenzate dal desiderio di presentarsi in una luce più favorevole. Pertanto, è 
cruciale affrontare tali questioni con metodi di ricerca attentamente progettati 
e con una rigorosa analisi dei dati per mitigare eventuali limitazioni potenziali 
del progetto.  

La cornice di riferimento per l’articolazione dell’intervento formativo e di 
quello didattico contribuisce a formare cittadini digitali responsabili e consa-
pevoli, in grado di prendere decisioni informate, affrontare le sfide del mondo 
digitale e contribuire positivamente alla comunità virtuale e alla società nel 
suo complesso. Inoltre, incoraggia la creazione di un ambiente online più si-
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curo, inclusivo e rispettoso per tutti i partecipanti, promuovendo così una cul-
tura digitale basata su valori e principi condivisi. 

L’intervento didattico Be a Good Digital Citizen e l’intervento formativo 
Cittadinanza Digitale Inclusiva: Formare Insegnanti di Sostegno non solo inse-
gnano come utilizzare le tecnologie in modo responsabile, ma guidano nel ri-
conoscere il valore della compassione, dell’empatia, dell’integrità e dell’onestà 
nell’ambiente digitale. È fondamentale mettere in risalto le implicazioni etiche 
delle azioni online, al fine di sviluppare una consapevolezza critica nei con-
fronti delle informazioni digitali e promuovere l’acquisizione di abilità di co-
municazione rispettosa e inclusiva. 

Si ritiene di fondamentale importanza l’attenzione sulla formazione all’uso 
sicuro e responsabile delle tecnologie dell’informazione, e l’elemento innova-
tivo e di forza dell’intervento didattico progettato e di quelli futuri sta proprio 
nell’attuare percorsi di educazione alla cittadinanza digitale basati sui fonda-
menti dell’educazione del carattere, per preparare docenti e studenti a navigare 
in modo responsabile ed etico nel mondo digitale. Integrando i principi del-
l’educazione del carattere e della cittadinanza digitale, si promuove un approc-
cio olistico all’apprendimento, che va oltre la semplice acquisizione di 
competenze tecniche.  

In un mondo in cui la tecnologia è sempre più pervasiva e influente, avviare 
percorsi di educazione alla cittadinanza digitale basati sui principi dell’educa-
zione del carattere è cruciale per formare individui eticamente responsabili, 
che siano in grado di navigare nel mondo digitale in modo saggio e compas-
sionevole, promuovendo un ambiente online più positivo e inclusivo per tutti. 
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